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 ALLEGATO  III 

  

  10A00827  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  31 luglio 2009 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (legge 
n. 443/2001) MetroCampania NordEst - linea C5, adegua-
mento delle stazioni e degli impianti tecnologici della linea 
Piscinola - Aversa (CUP F81H03000050009) - Finanziamento. 
    (Deliberazione n. 75/09).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 

del Paese, vengano individuati dal governo attraverso un 
programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 
a questo comitato di approvare, in sede di prima applica-
zione della legge, il suddetto programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nan-
ziaria 2003), che agli articoli 60 e 61 istituisce, presso 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, il Fondo aree 
sottoutilizzate (FAS), da ripartire a cura di questo comi-
tato con apposite delibere adottate sulla base dei criteri 
specifi cati al comma 3 dello stesso art. 61; 

 Vista legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 
che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gennaio 
2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere 
dotato di un codice unico di progetto (CUP); 
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 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 («Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE») e successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», che 
all’art. 6  -quinquies   istituisce, nello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico, a decorrere dall’an-
no 2009, un fondo per il fi nanziamento, in via prioritaria, 
di interventi fi nalizzati al potenziamento della rete infra-
strutturale di livello nazionale, ivi comprese le reti di tele-
comunicazione e quelle energetiche, di cui è riconosciu-
ta la valenza strategica ai fi ni della competitività e della
coesione del Paese (c.d. Fondo infrastrutture); 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-
crisi il quadro strategico nazionale», convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e visto, in 
particolare, l’art. 18, che demanda a questo comitato, pre-
sieduto in maniera non delegabile dal Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello svilup-
po economico di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, in coerenza con gli indirizzi assunti in sede eu-
ropea, di assegnare, fra l’altro, una quota delle risorse na-
zionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate al Fondo 
infrastrutture, anche per la messa in sicurezza delle scuo-
le, per le opere di risanamento ambientale, per l’edilizia 
carceraria, per le infrastrutture museali ed archeologiche, 
per l’innovazione tecnologica e le infrastrutture strategi-
che per la mobilità, fermo restando il vincolo di destinare 
alle regioni del Mezzogiorno l’85 per cento delle risorse 
ed il restante 15 per cento alle regioni del centro-nord, e 
considerato che il rispetto di tale vincolo di destinazione 
viene assicurato nel complesso delle assegnazioni dispo-
ste a favore delle Amministrazioni centrali; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 51/2002 Supplemento ordinario), con la qua-
le questo comitato, ai sensi del richiamato art. 1 della 
legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle 
opere strategiche, che riporta all’allegato 1, nel settore 
dei «Sistemi urbani», la voce «Napoli metropolitana» e 
che riporta all’allegato 2, tra gli interventi della regione 
Campania concernenti le «metropolitane», il «Sistema di 
metropolitana regionale (SMR), con adeguamenti e inter-
connessioni fra reti esistenti»; 

 Vista delibera 29 novembre 2002, n. 111 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 87/2003), con la quale questo comitato ha fi nan-

ziato l’intervento denominato «Collegamento linea Ali-
fana - linea 1 metropolitana di Napoli (Aversa-Piscinola) 
- linea C5», per il quale risulta uno stato di avanzamento 
pari al 91%; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 140/2003), con la quale questo comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere ri-
chiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della 
delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 248/2003), con la quale questo comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni 
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
Programma delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti d’investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 18 dicembre 2008, n. 112 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 50/2009), con la quale questo comitato ha, 
tra l’altro, disposto l’assegnazione di 7.356 milioni di 
euro, al lordo delle preallocazioni richiamate nella deli-
bera stessa, a favore del Fondo infrastrutture per inter-
venti di competenza del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

 Vista la delibera 6 marzo 2009, n. 3 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 129/2009), con la quale questo comitato ha assegnato 
al Fondo infrastrutture ulteriori 5.000 milioni di euro, per 
interventi di competenza del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, di cui 1.000 milioni di euro destinati al 
fi nanziamento di interventi per la messa in sicurezza delle 
scuole e 200 milioni di euro riservati al fi nanziamento di 
interventi di edilizia carceraria; 

 Vista la delibera 6 marzo 2009, n. 10 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 78/2009), con la quale questo comitato ha preso 
atto degli esiti della ricognizione sullo stato di attuazione 
del Programma delle infrastrutture strategiche effettuata 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Struttura 
tecnica di missione e dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per la programmazione ed il co-
ordinamento della politica economica (DIPE), in adempi-
mento alle indicazioni di cui alla delibera 4 luglio 2008, 
n. 69, ed ha altresì preso atto della «Proposta di Piano in-
frastrutture strategiche», predisposta dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e che riporta il quadro degli 
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interventi del Programma delle infrastrutture strategiche 
da attivare a partire dall’anno 2009, nonché gli ulteriori 
interventi, non inclusi nel Programma, da fi nanziare a ca-
rico del «Fondo infrastrutture»; 

 Vista la nota 21 luglio 2009, n. 30179, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’inserimento, all’ordine del giorno della prima riunione 
utile del Comitato, tra l’altro, dell’intervento denominato 
«Ferrovia Metrocampania Nord - Est - tratta Piscinola - 
Aversa centro»; 

 Vista la nota 23 luglio 2009, n. 30513, con la quale il 
Ministero sopra citato ha trasmesso, tra le altre, la rela-
zione istruttoria relativa all’intervento sopra richiamato, 
proponendo l’assegnazione del fi nanziamento di 33,042 
milioni di euro a valere sulla quota dell’85 per cento delle 
risorse del Fondo infrastrutture destinate ad interventi del 
Mezzogiorno; 

 Vista la nota 31 luglio 2009, n. 32037, con la quale 
l’Amministrazione sopra richiamata ha provveduto a tra-
smettere, tra l’altro, il parere dell’Unità tecnica fi nanza di 
progetto relativo alla predetta opera; 

 Considerato che il «Sistema di metropolitana regio-
nale» (SMR) è incluso nell’Intesa generale quadro del 
18 dicembre 2001 tra il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e la regione Campania, con la quale sono 
state individuate, sul territorio della regione Campania, 
le opere e le infrastrutture che rivestono il carattere di 
preminente interesse nazionale, nonché nel 1° Atto inte-
grativo a tale intesa generale quadro, sottoscritto in data 
1° agosto 2008; 

 Considerato che con le «linee guida» di cui alla delibe-
ra della Giunta della regione Campania 19 maggio 2006, 
n. 637, sono state individuate le caratteristiche generali 
per la progettazione e la realizzazione delle stazioni del 
Sistema di metropolitana regionale, al fi ne di aumenta-
re la funzionalità e l’integrazione tra le varie componenti 
del citato sistema e di assicurare nuovi standard tecnici 
di tipo strutturale e funzionale, nell’intento, tra l’altro, di 
garantire la sicurezza degli utenti, del personale addetto, 
degli impianti e dei luoghi; 

 Considerato che, nella seduta del 26 giugno 2009, con 
delibera n. 51, questo comitato ha defi nito la disponibi-
lità del Fondo infrastrutture, quantifi cando le risorse al-
locabili da questo comitato medesimo rispettivamente 
per il centro-nord e per il Mezzogiorno e riportando, in 
apposito allegato, l’elenco degli interventi da attivare nel 
triennio con identifi cazione delle relative fonti di copertu-
ra (risorse ex legge obiettivo, Fondo infrastrutture, fondi 
propri del Gruppo Ferrovie dello Stato, risorse private); 

 Considerato che, nella seduta del 15 luglio 2009, con 
delibera n. 52, questo comitato ha espresso parere favo-
revole, per la parte concernente il Programma delle in-
frastrutture strategiche, in ordine all’impostazione pro-
grammatica dell’allegato infrastrutture al Documento 
di programmazione economico-fi nanziaria 2010-2013 
(DPEF) ed ha approvato limitate modifi che al documento 
programmatorio licenziato nella citata seduta del 26 giu-
gno 2009; 

 Considerato che l’intervento sottoposto a questo co-
mitato è incluso nel documento programmatorio di cui 
sopra nell’ambito della «Rete metropolitana regionale 
Campana», con previsione di assegnazione di 400 milioni 
di euro a carico del Fondo infrastrutture e, più specifi ca-
tamente, a carico della quota dell’85 per cento destinata 
al Mezzogiorno; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

 Rilevato in seduta l’accordo degli altri Ministri e dei 
Sottosegretari presenti; 

  Prende atto:  

  1. Delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero 
delle infrastrutture e, in particolare:  

  sotto l’aspetto tecnico-procedurale:  
  che, in attuazione delle «linee guida per la proget-

tazione e realizzazione degli interventi nelle stazioni del-
la metropolitana regionale», sulla tratta Piscinola-Aversa 
centro sono stati previsti interventi di adeguamento delle 
stazioni e degli impianti tecnologici, compresi gli asset 
per la gestione dei servizi sulla tratta stessa, e che, in par-
ticolare, le opere di adeguamento delle stazioni e degli 
impianti tecnologici della tratta stessa sono costituite dai 
seguenti interventi:  

 sistemazione esterna della stazione di 
Giugliano, 

 impianti innovativi (Wi-Fi, Tetra e Security), 
 tronchini ferroviari di ricovero, 
 stazione di Melito e spazi urbani correlati, 
 sistemazione del nodo d’interscambio Piscino-

la - Scampia, fase 2, 2° stralcio, 
 nuovo collettore Giugliano - Melito 

- Sant’Antimo, 
 pensiline delle stazioni di Aversa centro e Aver-

sa ippodromo, 
 strada di collegamento via Santa Maria Goretti 

- SS Appia; 
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 che detti interventi sono suddivisi in due stralci, di 
cui il primo - che viene sottoposto al comitato nell’odier-
na seduta - è costituito dagli impianti innovativi (Wi-Fi, 
Tetra e Security) e dai tronchini ferroviari di ricovero, 
opere indicate come immediatamente cantierabili e non 
soggette ad approvazioni urbanistiche; 

 che in particolare, nell’ottica di allineamento tec-
nologico della tratta agli standard di una moderna metro-
politana, gli impianti innovativi Wi-Fi e Tetra consentono 
la comunicazione terra - treno anche con utilizzo di un 
sistema multicanale che permette il coordinamento delle 
diverse squadre operanti nell’ambito della ferrovia (per-
sonale di manutenzione, squadre di soccorso, …), mentre 
l’impianto Security consente il monitoraggio «intelli-
gente» e continuo delle zone maggiormente a rischio per 
l’utenza in rapporto all’esercizio ferroviario e nei con-
fronti di eventuali atti vandalici; 

 che la realizzazione dei tronchini di ricovero in 
prossimità delle rampe di collegamento tra la ferrovia 
MetroCampania NordEst e la linea 1 della metropolitana 
di Napoli costituirà un importante punto di ricovero in 
linea per il momento in cui la linea di MetroCampania 
proseguirà da Piscinola verso Napoli, in quanto risulterà 
collocato in posizione baricentrica rispetto alla tratta Pi-
scinola - Capodichino; 

 che sull’area destinata al suddetto intervento sa-
ranno realizzati, tra l’altro, un tronchino elettrifi cato 
provvisto di fossa d’ispezione e di un paraurti a scom-
parsa per consentire l’eventuale immissione in linea del 
materiale rotabile; un tronchino non elettrifi cato destinato 
al solo ricovero dei mezzi ausiliari per la manutenzione; 
un capannone a struttura metallica per la copertura della 
suddetta fossa d’ispezione; un fabbricato a offi cina per i 
banchi dei macchinari ed i locali di servizio del personale; 

 che con l’accordo di programma tra il Ministero 
dei trasporti e della navigazione e la regione Campania 
del 10 febbraio 2000, sottoscritto in attuazione dell’art. 8 
del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 (che de-
lega alle regioni le funzioni e i compiti di programmazio-
ne e di amministrazione inerenti le ferrovie in gestione 
commissariale governativa e le ferrovie in concessione a 
soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.a.), è stato 
previsto, tra l’altro, il trasferimento alla regione Campa-
nia delle risorse relative all’effettuazione del servizio fer-
roviario esercito dalla Gestione commissariale governati-
va della ferrovia Alifana e Benevento - Napoli; 

 che con delibera di giunta 27 dicembre 2002, 
n. 6324, la regione Campania ha approvato lo schema di 
atto di concessione per la gestione delle infrastrutture fer-
roviarie d’interesse regionale, prevedendo la concessio-
ne - alla società «Ferrovia Alifana e Benevento - Napoli 
S.r.l.» - della gestione della citata infrastruttura regiona-
le per la durata di trent’anni, a decorrere dal 1° gennaio 

2001, e che con atto del 23 dicembre 2003 la predetta 
regione ha formalizzato la concessione della gestione 
dell’infrastruttura ferroviaria in questione alla citata so-
cietà, specifi cando che per gestione dell’infrastruttura si 
deve intendere la costruzione e la manutenzione della 
stessa, nonché la gestione dei sistemi di controllo e di si-
curezza connessi alla circolazione dei convogli; 

 che l’art. 10 del disciplinare di concessione sot-
toscritto il 15 aprile 2008 tra regione Campania, ente 
autonomo Volturno s.r.l. (società a totale capitale regio-
nale, proprietaria, tra l’altro, della citata società conces-
sionaria «Ferrovia Alifana e Benevento - Napoli S.r.l.», 
oggi «MetroCampania NordEst S.r.l.») e MetroCampa-
nia NordEst S.r.l. individua - tra gli obblighi del gestore 
dell’infrastruttura, che riveste anche il ruolo di respon-
sabile del procedimento - la gestione della progettazione 
preliminare, defi nitiva ed esecutiva dei singoli interventi, 
nonché delle eventuali varianti, la verifi ca e validazione 
delle progettazioni, l’ottemperanza alle prescrizioni, rac-
comandazioni e rilievi eventualmente formulati dalla re-
gione anche in sede di approvazione delle progettazioni 
preliminari, l’approvazione della progettazione defi nitiva 
ed esecutiva, l’acquisizione di tutti i necessari pareri e la 
convocazione delle conferenze dei servizi; 

 che il progetto defi nitivo delle opere di adegua-
mento delle stazioni e degli impianti tecnologici, che tie-
ne conto degli obiettivi fi ssati dalle citate «linee guida» 
approvate dalla regione con delibera di giunta 19 mag-
gio 2006, n. 637, è stato valutato positivamente, ai sensi 
dell’art. 10 del citato disciplinare di concessione, dal re-
sponsabile unico del procedimento con la relazione istrut-
toria tecnico-economica in data 21 agosto 2008 ed è stato 
approvato, in linea tecnica, dall’amministratore unico di 
ferrovia MetroCampania NordEst con delibera 22 agosto 
2008, n. 5; 

 che con nota 3 ottobre 2008, n. 11581, Metro-
Campania NordEst S.r.l. ha trasmesso al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti il «Progetto di adeguamento 
delle stazioni e degli impianti tecnologici della tratta Pi-
scinola - Aversa centro»; 

 che, mentre per gli impianti Wi-Fi e Security non 
è previsto - ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 753 - il rilascio del nulla osta 
tecnico ai fi ni della sicurezza, il nulla osta stesso è stato 
rilasciato per l’impianto Tetra dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti - USTIF di Napoli, in data 3 feb-
braio 2009, prot. n. 6289/AL-PA/PROG; 
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   sotto l’aspetto attuativo:   
 che il soggetto aggiudicatore dell’intervento è la 

regione Campania, che provvederà al trasferimento delle 
risorse a favore di MetroCampania NordEst S.r.l., sogget-
to attuatore; 

 che per la realizzazione dell’intervento sono pre-
visti ventuno mesi complessivi a decorrere dalla conse-
gna dei lavori, di cui - come riportato nelle schede ex 
delibera n. 63/2003 - due mesi per le attività progettuali 
ed autorizzative residue e diciannove mesi per la realiz-
zazione dei lavori; 

  che il profi lo della spesa è ripartito nelle seguenti 
annualità:  

 anno 2009: euro 8.000.000,00; 
 anno 2010: euro 19.000.000,00; 
 anno 2011: euro 6.042.454,03; 

   sotto l’aspetto fi nanziario:   
 che, nell’ambito del più vasto progetto di ammo-

dernamento della tratta Piscinola - Aversa centro sopra 
citato ed inclusivo degli asset per la gestione dei servizi, 
il costo degli interventi di adeguamento delle stazioni e 
degli impianti tecnologici ammonta a complessivi euro 
154.952.386,39 (al netto dell’IVA e delle altre imposte 
non ammesse), mentre il costo dello stralcio sottoposto 
a questo comitato ai fi ni del fi nanziamento, costituito dai 
sopra richiamati impianti innovativi e dai tronchini ferro-
viari di ricovero, ammonta ad euro 33.042.454,03, sem-
pre al netto dell’IVA e delle altre imposte non ammesse; 

  che il predetto costo di euro 33.042.454,03 è arti-
colato come segue:  

 (importi in euro) 

  Voci   Importi 

  Lavori e forniture:    
  - opere civili   1.733.811,80 
  - attrezzaggi   26.287.998,27 

  Subtotale   28.021.810,07 
  Somme a disposizione   5.020.643,96 

  Totale   33.042.454,03 

   
 che per la copertura fi nanziaria del costo dei sud-

detti interventi è richiesta, come esposto in premessa, 
l’assegnazione di 33.042.454,03 euro a valere sul Fondo 
infrastrutture; 

 che il piano economico-fi nanziario, riferito solo 
agli interventi di cui si chiede il fi nanziamento, non evi-
denzia un «potenziale ritorno economico» dell’investi-
mento, in quanto - si sottolinea - nell’ottica del sistema 

integrato di tariffazione del sistema metropolitano re-
gionale non è ipotizzabile un aumento limitato alla tratta 
interessata; 

 che l’Unità tecnica fi nanza di progetto ha rilevato 
la necessità di un contributo pubblico, sottolineando che 
le predette opere apportano solo benefi ci economici e non 
ricavi incrementali e richiamando la rilevata circostanza 
dell’improponibilità di un aumento tariffario per la tratta 
in esame, in quanto inquadrata nel sistema integrato di 
tariffazione del sistema di metropolitana regionale; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione fi nanziamento. 

 1.1 Per la realizzazione dell’opera «MetroCampania 
NordEst - Linea C5, adeguamento delle stazioni e degli 
impianti tecnologici della linea Piscinola – Aversa» ed in 
particolare per «gli impianti innovativi (Wi-Fi, Tetra e Se-
curity) e dei tronchini ferroviari e di ricovero, è disposta 
l’assegnazione di un fi nanziamento di 33.042.454,03 euro 
a carico del Fondo infrastrutture e, più specifi camente, a 
carico della quota dell’85 per cento destinata a favore del 
Mezzogiorno. 

 1.2 Il fi nanziamento sarà erogato secondo modalità 
temporali compatibili con i vincoli di fi nanza pubblica 
correlati all’utilizzo delle risorse del Fondo Infrastrutture. 

 2. Disposizioni fi nali. 

 2.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà ad assicurare, per conto di questo comitato, 
la conservazione dei documenti inerenti l’intervento in 
questione. 

 2.2 Il medesimo Ministero provvederà a svolgere le at-
tività di supporto intese a consentire a questo comitato di 
espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle 
opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premes-
sa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera 
n. 63/2003 sopra richiamata. 

 2.3 Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato 
all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la documen-
tazione amministrativa e contabile riguardante l’opera 
stessa. 

 Roma, 31 luglio 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI 

 Il Segretario del CIPE: MICCICHÉ   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 2010

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Eco-
nomia e fi nanze, foglio n. 28
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